SCHEDA PER IL SECONDO INCONTRO
FOCUS GROUP

Proposta di metodologia di lavoro

Motivazioni/Finalità

Il Movimento di Impegno Educativo di Azione Cattolica ha avviato una fase di rinnovo e di rilettura delle intuizioni iniziali che stanno alla base della sua esperienza associativa. Si tratta di un itinerario che porterà a definire modalità e forme di adesione e partecipazione che verranno alla fine integrate nella stesura dello Statuto del Movimento. In tale fase si vuole ampliare il dibattito, allargandolo non solo ai soci, ma anche ai simpatizzanti e a tutti coloro che, nei diversi territori, hanno a cuore l'educazione. Dentro questa prospettiva, si è scelto lo strumento dei focus group.

Destinatari

Ad essere coinvolti saranno innanzitutto i soci Mieac.  Agli incontri di focus group che si svolgeranno nei contesti in cui operano i gruppi Mieac esistenti, verranno invitati, oltre ai soci, anche eventuali simpatizzanti e, soprattutto, almeno tre (e sino a un massimo di sette) educatori o persone impegnate sul fronte educativo. Si tenga presente che il numero massimo di partecipanti all'incontro non deve superare le 15 persone.

Ogni focus group verrà coordinato da un tutor che avrà il compito di avviare i lavori, far rispettare i tempi e scrivere le risposte comuni. 

Obiettivi

I focus group avranno il compito di affrontare cinque interrogativi ai quali dare a ciascuno una risposta comune (la stesura della risposta spetta al tutor che la scrive nel corso degli interventi e alla fine di ciascuna sessione la sottopone all'approvazione dei partecipanti). Le riflessioni e il dibattito daranno un contributo concreto all'elaborazione di un rinnovato profilo del Mieac.

Temi

Cinque interrogativi:

1. Cosa intendete per educazione e quali sono gli elementi che la caratterizzano? 

2. Delineate il profilo dell'educatore: chi è l'educatore "ideale" e, a partire dalla vostra esperienza, chi è l'educatore "reale"?

3. Quali difficoltà incontra oggi l'educatore: quali ostacoli rimuovere, cosa gli serve?

4. Ritenete utile un confronto tra educatori e un progetto educativo condiviso? Se sì, cosa intendete per progetto educativo condiviso e come promuovereste il confronto tra educatori, con quali modalità e con quali strumenti?

5. Un'associazione che si rivolge agli educatori di oggi, per essere interessante e utile, come dovrebbe essere organizzata e come dovrebbe funzionare?

Tempi (durata complessiva 120 minuti)
Distinguiamo tra "fasi" e "sessioni". Le prime sono i segmenti in cui si suddivide l'incontro. Le seconde consistono nel tempo dedicato alla discussione su ciascun quesito.

Prima fase (durata 15 minuti) - Introduzione del tutor su finalità e obiettivi dell'incontro. A seguire rapida presentazione dei partecipanti (nome, cognome, impegno professionale o di vita, aspettative, interessi e motivazioni personali nel campo educativo)

Seconda fase (durata circa 100 minuti) - Presentazione dell'itinerario tematico, cioè dei cinque interrogativi, e descrizione metodologia: la sessione di confronto per ogni domanda dura 20 minuti, ciascuna sessione si conclude con l'approvazione della risposta comune che il tutor, intanto, avrà abbozzato nel corso della discussione. 

Terza fase (durata 5 minuti) - Ringraziamenti e saluti conclusivi

Strumenti

- Penne e carta per appunti a disposizione di tutti;

- cartelloni o video proiettore con i quesiti (un cartellone o una diapositiva con le cinque domande e, poi, un cartello o una diapositiva per ciascuna domanda, in modo che il gruppo possa aver davanti il quesito durante la discussione);

- solo se viene comodo e non richieda troppo tempo, la proposta di risposta comune a ogni quesito potrà essere scritta sul rispettivo cartellone/diapositiva perché il gruppo possa valutarla.

Esiti

Alla fine, il tutor invia i suoi appunti e le risposte emerse dai lavori del focus group al Centro nazionale.

